
SPORT 

Pesaro 
testa 
in Europa 

La squadra di Scariolo sconfìgge l'Aris 
nell'incontro spareggio e conquistarla 
«Final Four» della Coppa dei Campioni 
Decisivo apporto di Gracis e Magnifico 

per Parigi 
La Scavolini vola a Parigi per giocare le prime «final 
four» di Coppa dei Campioni della sua storia. Ieri sera 
ha battuto per 93-89 l'Aris Salonicco in un incontro-
spareggio dominato fin dai primi minuti. Solo nel fi
nale i greci si sono avvicinati alla Scavolini senza tut
tavia impensierirla. Decisivo il Magnifico del primo 
tempo, la marcatura asfissiante di Gracis su Galis e la 
prova di squadra. Trai greci delude lannakis. -

• '.'. " DAL NOSTRO INVIATO 
UON ARDO UNN ACCI 

• 1 PESARO. E una recita da 
grandi..... ma purtroppo ci si 
deve stringere come sardine 
nel solito «capannone» di via 
del Partigiani per applaudire 
la cavalcata trionfale della 
Scavolini lanciaussima verso 
le finali: Trecento tifosi greci 
arrivati'In pullman da Salo
nicco restano luori, per loro i 
tamburi della speranza rulle
ranno invano. I campioni d'I
talia mischiano il loro cock
tail preferito: velocita.'difesa" 
asfissiante, tiro da 3. Se gioca 
cosi Pesaro diventa impren
dibile per tutti, in Italia e In 
Europa. E gli uomini di Sca
riolo, nella Toro serata più de
licata, dimenticano tutto» le 

incomprensioni e le ombre 
del passato, gli acciacchi veri 
e presunti dei suoi leader e 
volano alti, a quote proibite 
per l'Aris. . 
-.. La Scavolini sembra un 
orologio svizzero, con i mec
canismi oliati alla perfezio
ne. Gracis ipnotizza il «dio 
greco» del basket Galis, lan
nakis non riesce a mettere 
ordine negli attacchi dell'A
ris. Magnifico è una furia. An-

" ché'Costa non sf estrae dalla 
lotta ma è Darwin Cook; il 
giocatore pio criticato In que
sta lunga stagione pesarese, 
a dare Ti via ai suoi giochi di 
prestigio favoriti: tiri, assist, 
contropiede, perfino difesa 

su lannakis. Pesaro prende 
subito le distanze dopo dieci 

•minuti (26-13) ti neppure 
l'inserimento delle seconde 
linee Boni e Zampolini inde
boliscono la propulsione 
della squadra di Scariolo. Il 
primo tempo non .. lascia 
scampo (S7-41) ai greci che 
devono fare a meno nei mi
nuti finali anche dello slavo 
Sobin, il pivot fuori per quat
tro falli. 

Timido accenno di pres
sing da parte dei greci che re
cuperano qualcosina in av
vio di ripresa, ma l'asse por
tante dell'Aris flannakis-Ga-
lis) si spezza. Tra i due da 
anni non corre buon sàngue: 
lannakis non passa un pallo
ne al compagno di squadra 
neppure sotto tortura, Galis 
trotterella per 11 campo con 
fare Irritante. Sobin commet
te il quinto fallo e esce defini
tivamente di scena. È il segno 
della resa per l'Aris che af
fonda (67-49 dopo sette mi
nuti). Non c'è Magnilico in 
campo, ma Pesaro trova da 
Zampolini e anche da Boni 
punti che tengono a distanza 

1 greci. L'Aris ha tuttavia qual
che sussulto all'I 1' (75-64) e 
al 16' (80-70) quando Pesa
ro sembra paralizzata per tre 
minuti e non riesce a trovare 
il canestro. Ma ci pensa Co
sta a 1 SO secondi dalla fine a 
segnare i due canestri e I tiri 
Ubèri che saranno poi risolu- -
tivi (89-78). A nulla, assolu
tamente a nulla, serve il (or- ' 
cing finale dei greci che 
schiumano rabbia e si porta
no persino a meno cinque 
(91-86). Ma e l'ultimo sus
sulto per l'Aris e il suo Galis', 
risvegliatosi tardivamente. A 
Parigi ci va, e meritatamente, 
la Scavolini. • • 
SCAVOLINI: tabella, Gracis 
18, Magnifico 21, Boni 3, 
Cook 12, Deve 17, Zampolini 
6, Costa 13. Granoni 3. 
ARIS: Ublridis. lannakis 20. 
Galis 31, Sobin 6, Romanidis 
5, Dalaris n.e., Agelidis 2, To-
xakis. Seller» 25. 
ARBITRI: Arencibla (Spa
n n a l e Marzin (Francia). 
NOTE: spettatori 5.000 circa 
per un incasso di 70 milioni. 
Usciti per cinque falli: Boni e 
Sobin. Tiri liberi: Scavolini 23 
su28,Aris25su25. .. 

Walter Magnifico, 30 anni, punto di forza della Scavolini 

Glaxo vicina al record 

Còppa Kórac Un tecnico schivo il segreto di Cantù 

• I Nella notte della festa, 
per 1 perfezionisti. Il dubbio era 

-Miai legittimo. DMsht-era<a 
Coppa Korac vinta •periaouftr-

.lavojts nella suastoriaoaCan-
rù dopo la finale-maratona di 
mereoledì con II Real? A chi 
dare l'Oscar di migliore attore 
protagonista di questa ennesi
ma bella favola della società 
brianzola? All'Ingegner Pierlui
gi Mar-orati che ha dato una 
bella rispolverata al suo mito 
assicurandosi U dodicesimo 
trofeo intemazionale, oppure 
a Roosveelt Bouie, il gigante 
d'ebano che nella serata pio 
difficile per la sua squadra ha 
riscoperto dentro di se lo spiri
to e l'orgoglio giusto per bat
tersi ad armi pari sottocanestro 
contro I marcantoni di Madrid? 
Secondo I critici la statuetta sa
rebbe stata giusto consegnarla 
-nelle mani di Pace Mannion. 
l'altro americano'della Clear 
che' ha» confermato le sue 
straordinarie doti di prestigia
tore occultò, oppure,.- eoa que
sta candidatura stranamente 

non sono in molti a sostenerla 
-•in quelle di Fabrizio Frate», 
da nove mesi Allenatore ariti-
personaggio' di questa, «qua-
<iiaw»lsuo.prima personalissi
mo trofeo da «head-coacl». . 

Segnò zodiacale cancro, 
Frates ha vissuto i 45 terribili 
minuti di mercoledì sera con 
l'emotività, l'ansia e passiona
tila tipiche - secondo gli astro
logi-dei suo segno, Nei minu
ti finali, quelli del riaggancio, 
del sorpasso e dei tiri liberi di 
Cessina che hanno deciso la 
Korac, Frates è entrato pratica
mente in •trance» e prima di 
abbandonarsi agli abbracci di 
suo padre, dei suoi giocatori, 
di tutta Cantù ha chiesto un 
minuto di tranquillità per ri
prendere fiato e, soprattutto, 
per riaversi dalle terribili scari
che di adrenalina che la ten
sione di partite come queste 
procura. Poi, la doccia libera
toria naturalmente vestito di 
tutto punto, con l'abito di sar
toria e la cravatta delle grandi 

occasioni che lo facevano 
sembrare un professore di ma
tematica più che un allenatore 
di una squadra di basket. «Una 
tensione incredibile - ria am
messo alla fine - quando il 
Real era avanti di 18 punti (40-
22 ne) primo tempo), me la 
sono vista bruttissima. GII spa
gnoli sono stati commoventi, 
hanno disputato una grandis
sima partita. Inutile atteggiarsi 
a grandi uomini sicuro della 
vittoria lo sono stato solo alla 
fine». 

L'unica nota stonata della 
grande festa In Brianza è stata 
l'infortunio di Beppe Basa: l'a
la della Clear e della nazionale 
ha subito una sub-lussazione 
alla spalla destre. Si era temuto 
perfino la frattura della clavi
cola. La sua stagione, proba
bilmente, e giA Unita. «Sarebbe 
una perdita gravissima - dice 
Frates - , abbiamo ancora I 
play-off da giocare. La nostra 
avventura la considero tutt'al-
troche finita». Di. / . 

Un giovane architetto con il vizio della panchina 

• • ' Dopo un 1990 dominato da squadre alle
nate da coach under 30 - la Knorr di Ettore Mes
sina (Coppa Italia e Coppa delle Coppe) e la 
Scavolini di Sergio Scariolo (scudetto) - il pri-. 
mo verdetto della nuova stagione premia un al
tro tecnico giovane salito alla ribaita la scorsa 
estate. Fabrizio Frates fu promosso, infatti, in lu
glio primo allenatore della Clear dopo 11 clamo
roso rifiuto opposto dal «santone» Iugoslavo Mir
ko Novosel alla società cantùrina. Trentuno an-

Samarahdiannuncia: 
«A Sudafrica ai .Giòchi '92 
;iŝ 'nspetka'le:CQndiziQm Ciò» 

•HC-INCVRA. «Slamo molto 
ottimisti e pensiamo che il Su
dafrica parteciperà ai Giochi di 
Barcellona '92». Lo ha dichia
rato il presidente del Comitato 
olimpico intemaikmate dopo 
aver parlato con una delega
zione del Ciò di ritomo dal Su
dafrica. Nel corso della visita 1 
rappresentanti del Ciò hanno 
comunicato ai governanti lo
cali1 le S condizioni poste* dal 

Ciò per It riconoscimento del 
Sudafrica (da rispettare entro 
6 mesi): 1) abolizione dell'a
partheid^) accettazione della 
carta olimpica; 3) trasforma
zione del Comitato olimpico 
sudafricano in una struttura 
definitiva; '4) proseguimento 
dello sforzo di unificazione 
dello sport sudafricano su basi 
non razziali; 5) normalizzazio
ne delle relazioni con le confe
derazioni africane. -

Coppa Davis a Berlino 0 
«C'è una bomba». E Becker 
salta l'ultimo allenamento 

M BERLINO. Con tutta proba
bilità si è trattato di uno scher
zo ma per qualche minuto si e 
temuto il peggio. La «Deutsch-
landhalle» di Berlino sarà tea
tro da oggi dell'atteso incontro 
della Coppa Davis di tennis fra 
Germania e Argentina. Ieri po
meriggio è giunta una telefo
nata anonima con la quale si 
preannunciava lo scoppio di 
una bomba nell'impianto 

sportivo entro un quarto d'ora. 
In seguito la •Deutschlandhal-
le» e stata accuratamente Ispe
zionata ma non è stato rinve
nuto alcun ordigno esplosivo, 
La'minaccia della bomba ha 
Impedito a Becker e compagni 
di svolgere l'ultimo allenamen
to in vista dell'incontro. I gio
catori argentini, invece, aveva-

' no già effettuatoli loro allena
mento. .:•<• , ;..;.' ,!.; .. • 

Atìetka e doping - "•—* 
La squalifica di Reynolds 
ora finisce in tribunale 

"•CINCINNATI. Il cinque no
vembre scorso era stato squali
ficato due anni dalla Federale-
tlca intemazionale per doping, 
una decisione che Butch Rey
nolds evidentemente noti ha 
digerito. Il primatista mondiale 
dei 400 metri ha inlatti deciso 
di ricorrere alla Corte d'appel
lo di Cincinnati (Ohio) contro 
il provvedimento della laaf. 
Reynolds contesta la decisione 

H Safari di Biasion 
finisce contro 
un camion pirata 
Africa nera per le Lancia dopo la seconda giornata 
del Safari Rally. Miki Biasion nel sorpassare un ca
mion è finito con la Delta piegata in due. Recalde 
continua con la serie di forature ed è terzo a pari 
merito con il compagno di squadra Kankkunen. In 
testa la musica è sempre la stessa con le Toyota di 
Sainz e Waldegaard che menano la danza, ma l'in
gegner Lombardi promette battaglia per oggi. 

LODOVICO BASALO 

• • NAIROBI. Vincere nella sa
vana equatoriale è il sogno di 
tutti i rallisti di rango. Come è 
successo per il grande «ex» 
Sandro Munari. che mai ha 
provato la gioia di vedere il tra
guardo di Nairobi. Forse a Miki 
Biasion ieri è successa la stessa 
cosa, lui che era riuscito nel 
1988 e '89 a scacciare la male
dizione delle Lancia-Martini 
cogliendo due significativi suc
cessi. Un camion, un camion 
di quelli piegati su sospensioni 
ormai inesistenti, seguito da 
una jeep, ha emesso il verdet
to. «Èst. x. yr. attimo - ha detto 
Biasion - io arrivavo veloce, 
sono uscito per sorpassare la 
ieep ma questa si è spostata 

improvvisamente. Non ho po
tuto fare altro che frenare, ma 
l'impatto è stato inevitabile». 
La Delta-Martini ha urtato col 
lato del navigatore Siviera sulla 
coda del pesante mezzo pie
gandosi in due. Nella successi
va assistenza non si e potuto 
fare altro che decretarne il riti
ro, pur se è già una fortuna che 
all'equipaggio non sia succes
so nulla. Ma questo è il Safari, 
gara dalle mille insidie, dalle 
mille contraddizioni, come 
quella di veder sfrecciare mac
chine da 400 cavalli accanto a 
mezzi che da noi erano già ob
soleti tra le due guerre mon
diali La strada tra Mombasa e 
Nairobi, poi, e conosciuta dai 

piloti per le enormi buche che 
la caratterizzano e che obbli
gano a zizgare continuamente. 
•E poi la polvere, quella male
detta polvere - spiegava ieri 
l'ingegner Lombardi al termine 
della seconda tappa - , le 
Toyota ci partivano sempre 
davanti sollevando una nuvola 
impenetrabile per i nostri. Il di
stacco e dovuto a questo, sen
za considerare le continue fo
rature di Recalde». Già, perché 
questo rally stila la classifica in 
base alle penalità accumulate, 
ovvero al ritardi rispetto alla ta
bella di marcia prevista dagli 
organizzatori sui lunghissimi 
trasferimenti nella savana. 
Quasi un gioco per un grande 
campione come Bjorn Walde
gaard che qui ha vinto tre volte 
e che vorrebbe fare altrettanto 
a quasi SO anni con la sua 
Toyota Colica. Lo svedese è se
condo dietro allo spagnolo 
Carlos Sainz. «Freniamo gli en
tusiasmi - avverte il madrileno 
- da qui a lunedi le sorprese 
possono essere molte, specie 
da Nairobi a Nakuru, 748 du-

' rissimi chilometri». Certo nes
suno si augura di vedere più 
incidenti come quello di due 
giorni fa capitato ai privati As-
san e Sha, soccorsi da un ae
reo privato di Telemontecario, 
a fronte di un'organizzazione 
del tutto inesistente. 
LA CLASSIFICA. 1) Sainz 
(Toyota); 2) Waldegaard 

' (Toyota) a 1'; 3) Recalde 
Kankkunen (Lancia-Martini) 
a 7', a pari merito; S) Ericsson 
(Toyota) a 12'; 6) Duncan 
(Subaru) a 24'. 

La ventottesima giornata del campionato di basket, anticipata a 
sabato per le festività pasquali, vedrà in serie Al la capolista 
Philips ospitare a Milano la Clear, Cantù reduce dalla sofferta 
vittoria della Coppa Korac. In serie A2 la Glaxo Verona, squadra 
dominatrice del torneo, ha la possibilità di eguagliare o miglio
rare il primato delle vittorie nella serie cadetta, un record stabili
to nel 1987-88 da Fortitudo Yoga Bologna e Pali. Reggiana con 
?5 successi su 30 partite. Per ora la Glaxo è a quota 24 vittorie. 
Sàbato i veronesi affronteranno la Ticino a Siena. Questo il qua
dro completo delle partite. Serie AI : Phllips-Clear. Messaggèro-
AuxlUum; Phonola-Sidis; Scavolini-Napoli; Panasonie-Palì. Fi
renze; Ranger-Benetton; Livorno-Filanto; Khorr-Stefanel. Serie 
A2: Corona-Aprimalic; Telemarket 89-Lotus; Sardegna-Aurora; 
Tkinc-Glaxo; Teorema-Fabriano: Fernet Branca-Pali. Livorno; 
Emmezeta-Reyer, Kleenex-Birra Messina. 

Fatui ili, —•••--
rasriao rnnts 
portatoln 
trionfo tW 
Giocatori dela 
Clear dopo la . 
conquista dettai 
Coppa Kortc 

ni - è nato Infatti a Milano li T6 luglio del 1959 -
Frates non ha un passato illustre da giocatore. E 
architetto anche se 11 diploma di laurea e stato 
infilato rapidamente nel cassetto per raggiunta 
•basket-mania». Ha un buon rapporto con tutti i 
giocatori, compreso Marzorati dai più maligni 
Indicato come un mangia-allenatori-11 suo mag
gior pregio sta proprio nel rapporto equilibrato 
con tutta la squadra. Il suo pegglor difetto nella 
scarsa esperienza della gestione pre-partita. 

OLI. 

presa da un giudice distrettua
le, Joseph Kinneary, di rigetta
re l'azione intentata dallo stes
so atleta controia Federazione 
statunitense di atletica leggera-
(Tac). Secondo Reynolds, la 
Tee non aveva rispettato i dirit
ti del cittadino (accordati dalla 
costituzione... .... americana), 
squalificandolo senza dargli la 
possibilità di essere ascoltato. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliala di 
lire): 

ENTRATE 
Previsioni1 di AGOMtvnwtt 
competenza di conto 
d i Mincio consuntivo 
inno IOTI mo19B9 

AVÉMO0I VTHIHAWtrulOfM 
Tributari* 

« c u i «ano Stalo 
di cui dalle Regioni 

•atratrlbutarl* 
, di cut per proverà servizi 

« c u t dalla Me lon i 

24.703.330 20.0H.OS7 
02.13S.SW 53.703.4SS 

(»0.SS2.»8e) (S2.OS4.30B) 
(1.375 480) (1.437.008) 
1S.574.0S4 ia.a03.0S1 

(16.07» 200) (13 403 882) 

10*4*6*72 •oan.so 

iz.ati.aro o.7S5.s«i 
.. (5.000.000) . . t — ) 

(1.000.000) " ( — ) 
16.MO.O0O 0.806033 

« cut por amclpazloni 
«• t - > ( —) 

Totali ala) M I H M u uaplMU 2M61.S70 1 S . T S 3 . 7 M 

Parola « o t r e 

Tota». 
Olaavanto « gaettone 

ao.300.815 17.611281 

1MJ6S.6S7127M4J7* 

1S4JM.SS7 117.064.57» 

SPESE 
PwMonldl Accamauntl 
ooinpBtfnia Co conto 
di osando consuntno 
m i n i «re» 198» 

OMavaraodlamntlnlttraz. 
Corrano 
Rimborso quoto di capitele 

Sposo « InvosBniontu 

Telalo 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria e altri 
Pamiodleiro 

Tota*» 

Avanzo di gestione , 

TOTALE GENERALE ' 

07.214.4SS 0Z.70S.aS2 

0.843.3*7 6.553114 

10*407.0(2 ausi.70* 

. 28.000 000 10.OSS.710 ' 

zs.ooo.ooo io.OM.no 

20.300.615 17.011.201 

1S4JSS.M712M10.773 
— 444.805 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-lunzlonale è la se-

.. guente: (In migliala di lire) 
Amm.no Istruzione Ahi*>.i>M,i 

generale e cultura Abitazioni 
Attività 
sociali Trasporti Attività 

ecooom. TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servii! 

10.407.630 7.027.013 
0.210.250 7.235.086 

550.115 2.234.902 
Investimenti effettuati 
direttamente deirAmm.no 
Investimenti Indiretti 

TOTALI -

— 5.635.737 302.373 421 .«.5 24.134.004 
300 10.007.717 1.8*8.472 1.301.030 35.0M.S44 

445.500 4.609.810 2.419.828 370.420 10.000.404 

— 1.T07.2S4 6.650.030 3.822.100 700.000 13.708.248 

1 8 J 0 M 1 0 1fc*H.701 2.1SXSM 3122X403 M S 2 J S 4 Z J S M M 0 1 3 1 1 * 2 0 

3) La risultanza tinaie a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo (in 
migliaia di lire): - ; 

Avaruo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno l_ 10.783.300 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura dot conto consuntivo dell'anno .— !_ 523.334 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre — - « L. ' 10.258.9*8 
Ammontare del debili fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla 
elencazione allegata al conio consuntivo dell'anno 1080 L. . 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliaia di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 

-tributarle 
- contributi e trasferimenti 
-altro entrate correnti 

L. «e* SPESE CORRENTI 
di cui 

L. 214 . -personal» 
L. 572 - acquisto beni o servizi 
1_ 180 "' - altre spese correnti 

SS2 

:^3!S 
388 
251 

(') litui»/ rMer/eeonoM'ultimoeonunVvotppnrmto 

IL SINDACO 
dr. Giuseppe Mlrabelll 

l'Unità 
- Venerdì 

29 marzo 1991 29 
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